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Strasburgo, 6 luglio 2006
17h20
Il marchio d'origine tutela i consumatori e promuove l'industria UE

L'indicazione del paese d'origine sui prodotti importati nell'UE è molto importante per i deputati poiché renderebbe consapevoli i consumatori e porterebbe ad una maggiore attrattiva dei prodotti europei, a vantaggio delle PMI e dei settori esposti alla concorrenza globale. La risoluzione adottata dal Parlamento deplora quindi che la Commissione non lo abbia consultato sulla relativa proposta di regolamento e chiede di intervenire con forza contro l'impiego di marchi d'origine fraudolenti.

Il Parlamento - all'unanimità, con una sola astensione - ha adottato una risoluzione comune che invita la Commissione e il Consiglio a privilegiare in modo particolare la promozione dell'immagine dell'industria europea all'interno e all'esterno della Comunità, «salvaguardandone l'identità e le specificità». Per i deputati occorre anche adoperarsi affinché la buona reputazione di cui gode in generale l'industria comunitaria e l'immagine e l'attrattiva dei prodotti europei ad alto valore «non siano offuscate da indicazioni d'origine imprecise o fuorvianti».

In tale contesto, per il Parlamento, il marchio d'origine permetterebbe ai consumatori europei di essere pienamente consapevoli del paese d'origine dei prodotti che acquistano e, pertanto, sarebbero in grado di identificare tali prodotti con le norme sociali, ambientali e di sicurezza generalmente associate a tale paese. Nel sottolineare poi che una maggiore presa di coscienza dei consumatori porterebbe ad una maggiore attrattiva dei prodotti europei a vantaggio soprattutto delle PMI e dei settori esposti alla concorrenza globale, il Parlamento esorta gli Stati membri a mantenere una coerente strategia comunitaria in questo settore per consentire ai consumatori europei di ricevere informazioni più complete e accurate. 

Per i deputati, inoltre, la protezione dei consumatori «presuppone norme commerciali trasparenti e coerenti, inclusa, tra l'altro, l'indicazione di origine». Al riguardo, invitano la Commissione a «intervenire con forza», insieme agli Stati membri, per difendere i diritti e le aspettative legittimi dei consumatori ogniqualvolta sussista la prova di comportamenti ingannevoli e/o dell'impiego di marchi d'origine fraudolenti o fuorvianti da parte di produttori e importatori stranieri. L'Esecutivo e il Consiglio dovrebbero anche porre in essere un'adeguata sorveglianza doganale, istituire opportuni meccanismi d'esecuzione e compiere tutti i passi necessari per assicurare parità di condizioni con i partner commerciali che hanno applicato le disposizioni in materia di marchio d'origine.

Il Parlamento, infine, deplora che la Commissione non gli abbia trasmesso, neppure per conoscenza, la proposta di regolamento relativo all’indicazione obbligatoria del paese di origine di taluni prodotti importati da paesi terzi nell'Unione europea ("marchio d'origine"), nonostante fosse pienamente consapevole dell'importanza che il Parlamento annette al marchio d'origine. Insiste quindi sull'obbligo che incombe alla Commissione di assicurare la partecipazione del Parlamento in modo tale da poter tener conto per quanto possibile del suo parere. Commissione e Consiglio sono anche esortati a informarlo senza indugio dei risultati di ulteriori valutazioni d'impatto e analisi giuridiche effettuate, in particolare per quanto riguarda le presunte incoerenze della proposta di regolamento rispetto alla legislazione comunitaria vigente e alle norme dell'OMC.

Background

L'Unione europea non dispone per il momento di disposizioni armonizzate o pratiche uniformi sul marchio di origine nell'UE e, a causa delle disparità fra le regolamentazioni in vigore negli Stati membri e all'assenza di regole chiare in materia a livello comunitario, sussiste una frammentazione del quadro giuridico. Inoltre, sono vietate le misure nazionali che impongono un marchio d'origine obbligatorio sulle merci importate da altri Stati membri, mentre non esistono limitazioni analoghe sul marchio d'origine obbligatorio per le merci importate da paesi terzi. 
La proposta di regolamento prevede l'introduzione nell'UE di un sistema obbligatorio d'indicazione del paese d'origine a un numero limitato di prodotti importati, quali tessili, gioielleria, abbigliamento, calzature, pelletteria, lampade e impianti d'illuminazione, articoli in vetro, ceramica e borse. Alcuni dei maggiori partner commerciali dell'UE, come gli Stati Uniti, la Cina, il Giappone e il Canada, hanno invece introdotto il marchio d'origine obbligatorio.
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